
Fatte queste disposizioni, la flotta si pose alla vela. Era il dì 1 1 

settembre. Seppesi che i legni turchi s’ erano ritirati in parte 

verso le coste della Morea, in parte a Modone, e in parte a Nava­

rino. Fu deciso perciò di navigare a coperto dell’ isola di Zante 

per non essere veduti ; e quinci passare con prestezza all’ isola di 

Sapienza, eh’ è tra Navarino e Modone. Lo scopo di questo pro­

getto era per impedire alle due divisioni turche ogui mezzo di 

unirsi: ma quanto n’ era buono lo scopo, altrettanto ne fu mal 

condotta l’ esecuzione. Giunsero essi di giorno alle viste della 

flotta nemica, la quale perciò fu in grado, pria che le si avvici­

nassero, di unirsi in un solo corpo : si presentò anzi in ordine di 

battaglia : distaccò alcuni legni leggieri per scaramucciare : in fine 

ritirossi sotto il cannone di Modone.

1 confederati stavano nell’inccrtezza sul partilo da abbraccia­

re: volevano assalire il nemico e combattere; ma s’ era questi 

ritirato ben addentro all' estremila di un lungo canale, il cui in­

gresso era strettissimo e le cui rive erano munite di artiglierie. 

Risolsero perciò di ridursi a Poiio-longo nell’ isola di Sapienza. 

Questa loro mossa determinò i turchi a staccare cinquanta galere 

per molestare la retroguardia: ma non poterono recarle danno; 

anzi ae furono respinti. Da quel giorno in poi, per quanto i cri­

stiani cercassero di trarre i turchi a battaglia, sempre costoro sene 

scansarono, ben conoscendo il vantaggio della propria posizione. 

Tentarono i nostri successivamente 1’ assedio di Modone e di Na­

varino, lusingandosi di poter costringere i turchi a qualche zulfa ; 

ma questi non lasciarono mai il loro posto, nè si curavano dei 

tentativi di assedio, i quali non potevano riuscire che vani.

In mezzo all’ inutilità« di queste mosse, la flotta spagnuola 

cominciò a sentire penuria di pane : opportuno pretesto a don 

Giovanni, per cercare di separarsi dai confederati e porsi in sicuro 

Non valsero le preghiere del comandante generale veneziano Ja­

copo Foscarini, il quale esibì abbondante sussidio di biscotto: 

l’ esibizione fu costantemente rifiutata. Per ciò anche la flotta 
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